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INTERVISTA UNI 

INT-023 

Nome: anonimo [SIC, MASCHIO] 

Titolo di studio: Diploma 

Classe di età: dai 35 ai 54 anni 

RES-CM-C 

Durata dell’intervista: 54:25 Minuti 

NOTA. L TRASCRIZIONE È PRESSOCHÉ PRIVA DI PUNTEGGIATURA D’OGNI TIPO. NON RIUSCITO IL TENTATIVO DI 
TRASCRIVERE ELISIONI E/O TRONCATURE DEL “ROMANESCO MODERNO”. IL TRASCRITTORE SCRIVE “ANONIMO” AL 
“NOME DELL’INTERVISTATO”. ALL’INTERNO DELL’INTERVISTA EMERGE LA TRASCRIZIONE DI UNA “VOCE MASCHILE 
TERZA”. NELLA TRASCRIZIONE È SEGNALATA COME TALE. GLI INTERVENTI SONO VARI. NEL MEMO NON CI SONO 
SPIEGAZIONI DA PARTE DI INT-023. 

 

D: intanto una presentazione cosa fai nella vita 

R: no no fammi le domande 

D: si si domande precise 

D: che lavoro fai? 

R: che lavoro faccio... lavoro per una multiservizi come socio 

D: hai sempre lavorato qui a RES-CM-C 

R: si lavoravo in una fabbrica di cemento per una trentina d’anni poi ha chiuso poi tanto de adesso ha chiuso come 
chiudono tante fabbriche o aziende mi so ritrovato a cinquanta anni disoccupato e insieme ad altri colleghi che 
eravamo nella fabbrica abbiamo aperto una cooperativa facciamo tutti i tipi di lavoro multiservizi di più più lavori più 
servizi edili meccanici di giardinaggio un po’ di tutto 

D: in zona oppure…. 

R: per adesso quasi tutti in zona anche perché non è che c’abbiamo tanti mezzi e tanti liquidi e allora lavoriamo più che 
altro in zona 

D: quanti dipendenti ha la multiservizi è grande 

R: siamo tutti soci siamo diciassette 

D: prima mi dicevi lavoravi in una fabbrica? 

R: sì in una fabbrica 

D: che fabbrica era 

R: cemento fabbricava cemento cemento bianco 

D: sempre qua nei dintorni 

R: sempre a RES-CM-C 

D: e c’è stata una chiusura…. 

R: una chiusura graduale è stata nel 2001 quando so entrato io nel ‘83 eravamo 120 poi piano piano sempre calando 
calando di personale siamo arrivati nel 2001 eravamo 50, da 50 ne hanno mandati via 25 tra mobilità pensionamenti e 
trasferimenti siamo rimasti 25 … siamo rimasti 25 dal 2001 al 2009 poi abbiamo fatto 2 anni di cassa integrazione due 
anni di mobilità abbiamo fatto un paio di tirocinio al tribunale tramite prima la Provincia poi Regione poi il ministero 
praticamente tre anni al tribunale e procura poi è finito il tirocinio poi abbiamo aperto la cooperativa qualcuno ha 
continuato esterno proprio a noi a continuato li noi adesso siamo qua 

D: tu sei proprio di RES-CM-C? 

R: si 

D: sei cresciuto qua 
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R: si nato e cresciuto 

D: è cambiata RES-CM-C nel tempo come…. 

R: è cambiata abbastanza come è cambiato tutto si è cambiata più moderna però penso che era più bella prima RES-
CM-C che adesso dalle foto perché io non l’ho vissuta negli 40 50 io non c’ero ma dalle foto che vedo era più bella 
prima RES-CM-C 

D: dici proprio esteticamente? 

R: esteticamente pure nei valori di tutto era più bello prima no 

D: perché dici come…. 

R: perché quando ero piccolo quelle cose che c’erano prima che io nascessi c’erano quando io so nato ho cominciato a 
crescere due tre quattro cinque poi ho cominciato a capi sette otto anni adesso non ce stanno più a gioca in mezzo alla 
strada venti trenta ragazzini adesso non li trovi , adesso li trovi col cellulare con il tablet con computer prima invece 
giocavi a pallone a mosca a tutto giocavi, a caccia de lucertole a caccia de uccelletti come a di erano tutti altri tipi che 
erano più, a parte le lucertole e l’ uccelletti , però erano tutti giochi più sinceri e più belli più costruttivi pure 

D: ma tu hai figli nipoti 

R: nipoti da parte de esse nonno a ottobre sarò nonno de figli ce no tre 

D: loro ad esempio li hai visti crescere come sono cresciuti con questo tipo de…. 

R: e purtroppo si mica li potevo fa cresce come so cresciuto io perché i tempi so cambiati chi è che fa cresce però so 
cresciuti bene penso so cresciuti co…. Come se dice ... con dei valori che tanti che adesso non c’è ne stanno tanti però 
loro so cresciuti con tanti dei valori della famiglia dei figli dei parenti degli zii siamo uniti capito non è che uno va de 
qua va de la 

D: quindi diciamo così mi sembra di aver capito che uno dei valori che prima era predominante quando dal punto di 
vista che le cose andavano meglio erano più belle era questo discorso della famiglia 

R: la famiglia prima era un valore più... padre la madre i fratelli i cugini pure gli amici sotto e era 

D: cioè c’era maggiore unità 

R: si sicuramente sì si 

D: perché adesso che cosa è cambiato secondo te cioè quale è la differenza il discorso della famiglia il cambiamento 
questo il valore mi sembra interessante 

R: si si vojo di anche adesso c’è alcune famiglie ce stanno la mia c’è, prima era in quasi tutte ma invece adesso tante 
non c’è stanno più i valori della famiglia tra fratelli che non se parlano interessi prima non c’erano tutti sti interessi 
prima vivevi alla giornata vivevi de poco e vivevi bene e te accontentavi invece adesso magari non te accontenti de 
poco voi sempre qualcosa in più 

D: se tu dovessi avere appunto questo nipotino giovane no e gli volessi insegnare dei valori tipo la famiglia come gli la 
spiegheresti come gli faresti capire che la famiglia è importante 

R: non so come spiegargliela però so sicuro che lui ... perché non è ‘na cosa che io riesco a spiegare ma sono sicuro che 
con il passare dei mesi degli anni che cresce sicuramente se ne accorgerà dei valori che ci abbiamo nella famiglia 
nostra e anche ad esempio anche nella famiglia de mi genero io ho’ ’na figlia che partorisce ad ottobre e la famiglia di 
mio genero è come noi diciamo sono legati e sicuramente ‘je trasmetteremo quella cosa dei valori senza che … 
spiegargliela non so come spiegargliela vojo di mano mano che succedono le cose gliele spieghi quello se fa quello non 
se fa quello se dice quello non se dice 

D: sì, no, infatti non è facile immagino poi oggi essere educatore da quel punto de vista 

R: em beh potresti anche sbaja io per esempio tante volte sbaiavo c’era mi moje che era più io magari quarche vorta 
sbaiavo pure invece oggi le mie fiie me ringraziano dicono che lo fatti cresce, un po’ severuccio ero però so cresciuti 
bene 

D: severo perché dici... 

R: severo mica severo… prima i padri i genitori a me me te toccavano quando facevi qualche cosa che non andava te 
toccavano co a cinta io me ricordo cor battibanti [SIC, BATTIPANNI?] o la mescola quella pe girà er sugo la domenica da 
mi madre o co a cinta dei pantaloni da mi padre ma io nono l’ho fatto con la cinta dei pantaloni o co la mescola però 
magari facevi in una altro modo magari je rimproveravi je strillavi quello si invece prima come e maestre de prima i 
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professori te menavano co e bacchette co e cose ai tempi mia no te spiegavano te educavano in altro modo che riuscivi 
a capire non c’era bisogno della bacchetta quella era ‘na cosa che piaceva solo ai maestri quello de la bacchetta perché 
se po’ educa anche senza bacchetta 

D: certo adesso sono cambiate le cose anche da quel punto de vista 

R: a scuola 

D: si 

R: si penso de si la bacchetta ogni tanto vojo di cambiato cambiato la scuola si è cambiata molto però vojo di ci ho 
avuto un esperienza con i miei figli che le scuole non je menavano non le usavano però je dicevano delle cose che non 
dovevano dire le maestre tante vorte fanno più male le parole che le bacchettate le bacchettate non le danno più però 
dicevano delle cose poi le vedemo ogni anche in televisione le maestre quello che fanno non tutte anche perché se 
fossero tutte ma tante c’hanno quei sistemi loro 

D: sì sì un po’ duri 

R: un po’ duri un po’ non permessi 

D: sì che poi magari non sono neanche così efficaci 

R: beh non credo perché poi i bambini non ce voiono più andà a scuola io quando ero piccolo c’avevo un maestro 
infatti ogni vorta che lo vedo in mezzo alla strada me dà fastidio ce faceva menà le botte, ce menava pure lui, però non 
era quei maestri co e bacchette questo era un po’ strano un po’ matto fra de noi ma le botte tutti i giorni ce faceva 
menà quando quarcuno litigava lui faceva e ring tutti intorno e ce faceva menà lì in mezzo a ... fra i due 

D: uno contro l’altro 

R: e lui osservava 

D: su lui era l’arbitro solo lui però me capitato se no tutti gli altri erano bravissimi quello però non so se ce stava con 
tutti i sentimenti con la testa 

D: e gli altri insegnati che avevi tu erano comunque vecchio stile o più moderati democratici 

R: no no erano tranquilli me volevano tutti bene 

D: tu qua hai fatto la scuola 

R: si 

D: che ricordi hai della scuola 

R: la scuola non me piaceva l’asilo me piaceva perché giocavi la prima perché se studiava poco la seconda perché se 
studiava poco poi dalla terza non me mai piaciuto non me piaceva studià non me piaceva sta seduto al banco non me 
piaceva infatti faccio l’operaio perché non ho mai studiato se avevo studiato magari facevo er geometra l’ingegnere 
prima potevi ave la possibilità de lavorà senza studia adesso no infatti i miei fii so tutti e due laureati uno c’ha due 
lauree tre master ora sta fa un altro master l’altra è laureata se fermata ad una laurea fa l’infermeria, faccio l’infermiera 
perché me piace fa l’infermiera non voio fa, invece l’altro è più ambizioso vo fa altre cose vo fa il professore vo fa altre 
cose allora sta sempre a studia sta sempre a prende lauree e master a me non me piaceva però io jo insegnato ecco 
vedi che volevo di, magari mi padre co e cinte a me non me piaceva studia magari loro c’avevano pure la dote che 
erano bravi che magari leggevano e apprendevano subito a me un po' non me piaceva un po’ non apprendevo un po’ 
ero distratto da tante altre cose e non ho studiato 

VOCE MASCHILE TERZA: ma perché prima c’era anche la cultura che magari se c’avevi un padre che aveva studiato, mio 
padre era medico il genitore voleva un po’ che se magari studia c’ha più possibilità ste cose qui, però c’ha ragione lui 
prima c’era più possibilità di lavorare senza lo studio, mentre oggi se non c’hai una specialità qualche cosa arranchi hai 
difficoltà 

R: oggi se non studi penso che neanche a fa che ne so a porta i mobili a consegna i mobili, se non sai devi esse oppure 
a fa il magazzino perché devi lavorà il computer. 

VOCE MASCHILE TERZA: io mi occupo della diciamo [incomprensibile] per la mia regione l’altro giorno si discuteva in 
commissione lavoro del manutentore del verde che era l’ex giardiniere , a per fa il manutentore del verde oggi devi fa 
un corso de sei mesi devi conoscere i pesticidi antiparassitari è tutto un’altra nun poi farlo cosa invece prima tagliavi 
potavi, un po' d’esperienza anche il meccanico un po’ de tirocinio con un altro meccanico invece oggi devi fa un corso 
de formazione della regione un attestato e tutte queste cose qua. 
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R: vedi oggi sulla piattaforma c’era un ragazzo con il patentino perché io non ce l’avevo eravamo io e lui lui c’aveva il 
patentino se non non potevamo usare la piattaforma 

D: cosa è la piattaforma 

R: hai visto mai quelle [incomprensibile] attaccate sui camion quello se chiama ragno se chiama ragno perché c’hai 
quattro braccia stabilizzatrice due davanti e due de dietro se mette è piccolo perché va nei spazi piccoli e poi il braccio 
te porta e li ce stanno dei comandi come un joestik che come un giochetto se non c’hai il patentino e l’abilitazione non 
puoi farlo e devi studiare per prende quello paghi studi paghi e te lo prendi prima invece se esistevano c’era qualcosa e 
andavi come er giardiniere come qualsiasi cosa come per esempio er pizzettaro quelli della pizza adesso fanno dei corsi 
se no non poi fa la pizza devi fa i corsi pane a pizza calzolaio qualsiasi cosa 

D: senti invece a livello di passioni tempo libero 

R: de passioni ce no tante 

D: la prima 

R: a me me piacciono tutte dico la pesca dico la barca a pesca che ne so me piace anna’ in campagna a funghi prima 
andavo a caccia mo so un po’ tre quattro anni che non ce vado più perché non è che poi fa tante cose quindi andavo a 
caccia a pesca con la barca senza barca sott’acqua de notte de giorno un po’ tutti i tipi de pesca so rilassanti in 
campagna a fa funghi a tartufi con un amico che ciò er cane bravo un po’ de tutto sport no palestra no 

D: comunque sono tutte attività di movimento queste 

R: sì ma prima giocavo pure a calcetto quando stavo in fabbrica organizzavamo calcio calcetto ogni tanto andavamo a 
giocà a tennis pure che eravamo capaci un po’ de tutto 

D: secondo te anche questo tipo di attività sono attività che sono cambiate nel tempo o comunque non c’è stato un 
cambiamento da questo punto di vista per quanto riguarda la caccia 

R: beh lo poi di la caccia la caccia è quella se vedi un uccello no uccelletto quello è rimasto uguale è cambiato che 
magari prima per anda a caccia non ai tempi mia però prima facevi i chilometri a piedi per andà caccia adesso arrivi 
con i fuoristrada, e la pesca no è rimasta la pesca pure è rimasta quella solo che c’è sta pochissimo pesce per quello si 
l’inquinamento il progresso che avanza l’inquinamento tanti fattori che il pesce non c’è più come prima adesso per 
prende i pesci 

VOCE MASCHILE TERZA: in più i pescatori so diventati più professionali perché prima se andava a pesca così a intuito 
adesso vanno con scandagli radar vanno li a mille metri già vedono il pesce e fanno tutti, prima invece andavi a occhio 
quindi era più difficile caccia il pesce adesso invece il pesce è fottuto questo è il problema ma è un problema mondiale 
penso no non solo de RES-CM-C 

R: prima ad esempio quando andavo a pesca che ero piccoletto io andavo al porto o a piedi o in bicicletta andavamo 
dove stavano quelli de Roma che venivano che c’avevano le canne che costavano non c’avevamo na canna che sa 
costruivamo da soli quando quelli quando buttavano il filo che loro dicevano che era vecchio noi lo prendevamo lo 
mettevamo su un rotoletto vecchio e pescavamo con quello poi trovavamo un amo trovavamo un piombo e 
pescavamo con quello adesso no adesso se non vai al negozio e compri il filo quello proprio più trasparente che ce sia 
quello più fino quello più bono non se prendono i pesci prima un pezzo de corda un bastone e prendevi i pesci è 
cambiato molto pure quello so cambiati pure i pesci so più furbi 

VOCE MASCHILE TERZA: è cambiata anche la qualità dei pesci perché hanno forse so entrati dall’oceano ci sono 
parecchi pesci tropicali che prima non c’erano tipo il pesce serra pesce a stella il barracuda tutti pesci prima non 
c’erano e poi so pesci predatori che mangiano anche le qualità locali come il calamaro come vedi [incomprensibile] è 
cambiato un po’ il ciclo come adesso tutti fanno la legge anti lupo [incomprensibile] capo fila dell’ambiente che si è 
messa de traverso perché il lupo non è il problema de è problema dell’essere umano non è problema de coso se 
l’essere umano gli da la possibilità di farlo mangiare il lupo non s’avvicina al coso per questo poi so talmente pochi, poi 
è normale se in campagna non c’è più niente certo se avvicina ai cassonetti dell’immondizia o ai piccoli animali ma non 
è un problema il lupo anzi se c’erano più lupi c’erano meno cinghiali che oggi so un problema enorme il cinghiale 
stanno da tutte le parti se producono molto facilmente trasmettono malattie non c’hanno nessuno che li caccia io so 
che quest’anno abbiamo fatto di tutto per iniziare la caccia al primo settembre al cinghiale adesso in Toscana apre 
tutto l’anno, perché fanno dei danni immensi all’agricoltura a tutto, penso anche a Roma non so se hai visto dei video a 
Roma io ce l’ho in costa Smeralda al mare da per tutto poverini non è colpa loro, ma è l’eco sistema che è sbagliato 

R: ma poi so pure aggressivi so diventati non so più i cinghiali de prima questi so cinghiali che vengono dall’est 
incrociati che prima facevano i cinghiali nostri facevano un parto all’anno due pure però ne facevano due tre adesso ne 
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fanno dieci dodici so più proliferi, poi in campagna non c’è più niente da mangia specialmente adesso con questa 
siccità non c’è più niente e loro si avvicinano alle città per mangia Genova è invasa 

D: il cinghiale poi è aggressivo 

R: il cinghiale non è cattivo però hanno fatto vedè persone che so state attaccate dal cinghiale 

VOCE MASCHILE TERZA: attaccati quando c’hanno i cuccioli 

R: hanno fatto vede un contadino in televisione questo c’aveva la casa il recinto e l’orto c’erano dei cinghiali ormai 
s’erano imparati perché loro capiscano che tu c’hai paura e ti attaccano a detto io non posso più usci da casa perché 
m’attaccano i cinghiali e la moglie l’avevano aggredita 

VOCE MASCHILE TERZA: ma perché li voleva cacciare 

R: no no lui non voleva cacciallo 

D: tu sei mai andato a caccia di cinghiali 

R: qualche volta si 

D: tu che ne pensi perché adesso ci sono tanti movimenti di ambientalisti contro la caccia vegetariani 

R: non capiscono niente non capiscono niente per me non capiscono niente lo sai perché stiamo a sto livello che 
adesso aprono la caccia tutto l’anno perché c’hanno fatto invade dai cinghiali i lupi io me ricordo un po’ d’anni fa 
andavo a caccia dicevano a noi cacciatori erano lanciato i lupi perché fino a un po’ d’anni fa non c’erano i lupi qua da 
noi i lupi i lupi i lupi perché avevano lanciato, lanciato nel senso quando lanci un uccello vordì che fagiani così si chiama 
lanciare e quando dai libertà dei lupi quattro coppie de lupi pure i lupi so come i cani ogni sei mesi vanno in calore e 
quelli poi fanno i cuccioli fanno i cuccioli e quando poi in campagna non c’è più niente e s’avvicinano alle m.. Ai vitelli 
alle pecore ai recinti degli animali delle persone 

D: quindi in qualche modo la caccia controlla questo tipo de … 

R: certo i cinghiali non te dico per il fagiano perché il fagiano è innocuo oppure dei tordi o qualsiasi altro uccello ma i 
cinghiali i lupi 

VOCE MASCHILE TERZA: E volpi 

R: ma le volpi non so aggressive come i lupi oppure le volpi vanno in giro in due i lupi no come fanno vedere nei film è 
vero vanno a branchi se trovano una mucca o un vitello vedi vanno sempre a caccia in branchi e quindi diventano 
pericolosi 

D: infatti un’altra cosa che è cambiata molto è questa sensibilità no cioè molti giovani si sentono a disagio proprio 
rispetto ad uccidere un animale pensano che sia … tu come la vedi questa cosa tu che l’hai fatto come…. 

R: io prima andavo a caccia e uccidevo pure no quelli piccoli piccoli però i tordi che erano cacciabili, nun c’è pensi 
quando vai a caccia perché è come quando tu quando fai una cosa che te piace tantissimo che ne so te piace anda su 
body jumping come se chiama quello co l’elastico a te te piace tanto e c’ha l’adrenalina te piace così è la caccia ma non 
è il gusto de ammazza l’animale perché te dispiace ammazza un’animale adesso che non vado più a caccia se trovo un 
uccello ferito lo curo lo coso lo faccio però quando vai a caccia non è che vai a caccia pe ammazza un animale pe 
uccide e te fa soffri tante vorte quando era ferito li uccidevi subito per non farli soffri e si potrebbe essere dice però tu 
li ammazzi è vero però non vai a caccia per il gusto perché tante volte vai a caccia andavo vanno adesso vai con la 
macchina spendi venti euro de benzina cammini cinque sei sette ore e non spari un corpo e te diverti lo stesso anche 
se non hai ucciso niente capito poi certo il cinghiale è n’antra cosa me farebbe meno pena il cinghiale mo se fosse un 
cinghialetto me farebbe pure pena ma un cinghiale grosso non ciò il dispiacere de avello ammazzato però non ciò 
neanche la goduria de avello ammazzato a me quelli che se fanno fotografà che tante vorte lo fanno col leone bianco 
come è successo la giraffa col leone quella per me non è caccia perché tu vai su a macchina te portano li poi con il 
fucile de precisione che vanno a seicento metri noi quando uccidi un animale quindici metri venti metri se stai a 
venticinque non li uccidi più 

D: li penso ci sia pure la sfida di prendere la mira 

R: certo perché gli animali so stupidi vengono li se mettono vicini e si fanno ammazza così e so più furbi come i pesci i 
pesci so diventati molto più furbi de prima così gli uccelli gli animali non è che se avvicinano 

D: quindi là c’è un discorso di abilità di saper prendere 

R: certo mica se fanno ammazza devi un po’ 

VOCE MASCHILE TERZA ingegno esperienza un sacco de cose 



SDP-149 

 

6 

 

R: e poi ho detto campagna cacci cose c’è stanno molte cose che so più brutte de la caccia vedi quando fanno vede un 
documentario che la caccia in televisione non ho mai visto un documentario sulla caccia perché o scandalo hanno 
ammazzato un fagiano , invece fanno quelli dei tonni quelli dei pesci, a linea verde fanno vede il pesce ma perché 
quello non è un essere vivente quello quando tu prendi il polpo quella carino carino e poi t’ho cociono lo cucinano, è 
n’essere vivente oppure quando tagli un albero dici un albero non è un essere è come, hanno fatto un documentario 
una vorta degli alberi gli hanno attaccato dei tipo un elettrocardiocarma [SIC, ELETTROCARDIOGRAMMA] per noi e 
hanno fatto hanno scoperto hanno detto che tramite l’albero hanno scoperto una assassino di una persona che era 
stato fatto vicino all’albero mo non so se è vero o non sia vero però poi attaccavano questi elettrodi all’albero pe vede 
le sensazioni come so con la motosega all’albero percepiva che ne so la motosega percepiva l’accetta percepiva 
qualcuno che andava li con il coltello a toglie la corteccia lo sentiva e io penso che quando tagli con la motosega 
l’albero lo sente per me lo sente infatti quando devo taglia un ramo me dispiace 

D: come se avessero l’anima? 

R: per me si l’anima, l’anima no però penso che qualcosa c’hanno 

D: a proposito di anime tu sei credente religioso 

R: non lo so tante vorte si tante vorte no 

D: sei stato battezzato hai fatto 

R: si si quelle le ho fatte tutto perché lo fai quando sei piccolo che non capisci sicuramente se c’avevo trent’anni me 
sarei battezzato lo stesso a trent’anni ma non è che so un credente praticante a qualcosa credo però non è che mi 
moje è praticante che e, io la prendo in giro 

D: è cattolica 

R: si si però io no non vado in chiesa ce vado ma in qualche comunione funerale 

D: E’ interessante questa cosa cioè dici ogni tanto si sei indeciso 

R: voio di non lo so se so credente tanto tanto tanto si non so ateo non è che dico no non esiste niente qualcosa c’è 
però tante vorte quando sento la mi moje che dice delle cose perché la madonna ha detto questo la m… ma come ha 
fatto a dille ste cose, no perché quella… a quelle cose non ce credo 

D: rispetto alle sacre scritture queste cose qua dici, dal fatto che qualcuno ha detto questo…. 

R: si perché dice la Bibbia scrive che è…. che se tu prendi per esempio che ne so lui scrive un racconto poi lo da a te e 
tu lo copi sta sicuro che non è mai come lo hai scritto tu poi lo dai a me e io lo scrivo sta sicuro che non è mai come 
quello, magari me sbaio un accento me sbaglio una virgola me sbaio una parola la metto prima o dopo, sicuramente 
cambia con na parola tante vorte cambia il significato de tante cose , e io penso che tante no perché ma chi t’ha detto 
no perché sta scritto li, quelli scrivevano a lume de candela tutto quanto tutti i manoscritti tutta la Bibbia, qualcosa c’è 
non è che però, apposta dico quarche vorta si quarche vorta no che ogni tanto te viene qualche dubbio a me poi no so 

D: come dei dubbi 

R: no che c’è non c’è nun c’è, te more na persona cara c’è non c’è, io per esempio è morto un amico un anno e mezzo fa 
che ancora ce sto male perché doveva mori c’aveva tanta fantasia de vive tanta voia nun stava male stava benissimo il 
giorno prima perché, voio di tu te domandi ma perché oppure quelle persone che prima di mori soffrono per un mese 
du mesi, tre mesi quando parli con una come a mi moie te dice e perché ha sofferto qui che poi va su va subito diretto 
su a... , te prendono capito l’opportunità di girarla come voiono loro capito e ha sofferto in terra mo ...no capito pe 
anda in paradiso devi soffri sempre a comodo loro 

D: secondo te invece ha un senso diverso tipo l’esperienza come la morte di un amico ha un senso di questo tipo o ha 
un senso diverso 

R: non ho capito 

D: tipo appunto tu dici mia moglie mi fa l’esempio dell’anima che soffre per poi andare in paradiso tu invece tipo a una 
morte che senso gli dai 

R: a come quella dell’amico mio, lui non ha sofferto per fortuna e allora che significa mo rimane o va giù o rimane li 
sospeso voglio di quell’amico mio era il ragazzo più bona era la persona, aveva l’età mia, era la persona più bona del 
mondo io gli dicevo sempre sei troppo bono troppo ingenuo se fidava de tutti era troppo bravo era allora che vor di 
quello perché ha sofferto va subito su , mo quell’amico mio come tantissime persone che purtroppo o per bene per 
loro so morte senza soffri voio di è un controsenso no, apposta tante volte tante cose che dice la chiesa che je viene 
dalla Bibbia so tutti controsensi capito 
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D: per questo dici non so fino a che punto definirmi credente 

R: qualcosa c’è qualcosa c’è pero non so tanto sicuro di tante che dicono di tutto quello che dicono la Madonna Gesù 
Cristo San Giuseppe e quello e quell’altro tutto tutti quanti capito 

D: poi adesso ci sono anche appunto prima mi facevi l’esempio degli emigrati ci sono anche molte altre religioni non ce 
ne neanche solo una 

R: quelle non le conosco però non è che ce tanto, le conosco poco, che so quasi tutte simili le religioni e da quanto ho 
capito anche se parli co i testimoni de Geova che non è che ce parlo perché me danno fastidio però pure loro ce sta 
tutto un filo conduttore anche con l’Islam me sa che c’era Gesù Cristo, c’era? …... c’era in quasi tutte le religioni c’era mi 
sa solo quella de Budda non c’era li c’era solo Budda, però te le racconti con tutte le religioni, infatti alla mi moie je dico 
ma allora le altri religioni che so so più stupidi dei cristiani, e pure loro c’hanno … ma no perché loro….e no non è che 
tu hai ragione e l’altro c’hanno torto potrebbero ave ragione loro e tu c’hai torto in effetti se tu guardi la chiesa che 
professa tanto il cristianesimo il cattolicesimo so quelli che fanno e hanno fatto le cose più brutte anche le altre 
religioni le hanno fatto ma me sa che quella cristiana le ha fatte più di tutti. 

D: senti invece rispetto a questo tema qua dei nuovi cittadini nuovi italiani stranieri, qua ad esempio a RES-CM-C ha 
avuto un impatto questa cosa 

R: per fortuna no almeno per me da come la penso io ma non per loro per chi li fa venire, che sicuramente c’è sta 
qualcosa sotto la tratta…. Quelli ce mangiano sopra co sti emigranti, e tanti politici pe me e se nascondono dietro al 
paravento bisogna aiutarli che loro se credono buoni, invece l’altri stati che non so più cattivi de noi hanno detto stop 
perché devono rimanere giù al paese loro, a me non è detto che io devo andà in America a me se m’aiuti in Italia per 
esempio se ciò bisogno io so più contento perché devo andà in America in mezzo a gente nuova una lingua nova una 
cultura nova , preferisco sta, quelli là invece d’aiutali laggiù si sa, voio di non si sa ma se immagina i centri d’accoglienza 
che ce mangiano le navi l’ONG che l’aiutano si l’aiutano ma non li sta ad aiuta così perché poi li fai veni qua e l’ottanta 
per cento vanno in prostituzione, droga vanno tutti in mezzo alla strada dormo in mezzo alla strada tra delinquenza e 
prostituzione voio di nono li stai aiutà cosi l’aiuti allora dovresti aiutarli però non li aiuti vai alla stazione di Milano vai 
alla stazione di Roma vai a qualsiasi stazione d’Italia è pieno di immigrati che stanno li, poi viene la Caritas bravi che il 
pasto caldo quall’altri. 

D: a su questo la chiesa ad esempio ha… 

R: quello è un aiuto temporaneo perché oggi me dai il piatto de pasta magari domani non me lo dai più quello non è 
pe me non è 

D: e comunque loro dici stanno qua 

R: loro per loro staranno sicuramente meglio qui se stanno in Libia prima di essere ammazzati sicuramente per loro 
stanno meglio qua che li, però poi il primo secondo terzo il quarto passano i mesi passano gli anni poi non sono più 
buoni e remissivi come quando vengono diventano aggressivi quasi tutti voio di loro so abituati a n’altro stile de vita 
laggiù so abituati alle guerre che s’ammazzano non so abituati come noi che siamo normali normali nel senso che 
viviamo normali lavoriamo la casa la famiglia la pizzeria il cinema voglio dire una cosa normale loro non so abituati 

D: c’è pure una bella differenza quindi da quel punto di vista dici di esperienze proprio 

R: da parte loro 

D: si 

R: sicuramente si sicuramente si 

D: senti ma RES-CM-C come è religiosa non religiosa ci sono tante chiese 

R: le chiese ce ne so tante non chiude nessuna perciò sicuramente i clienti ce l’hanno penso de sì un po’ religiosa non è 
proprio normale penso 

D: sugli stranieri invece ad esempio qui a RES-CM-C come è la cosa so aumentate 

R: moschee quelle cose li 

D: no ma pure la presenza degli stranieri in generale 

R: qua li vedi ma non ce ne stanno tanti perché ancora li devono portare mo sicuramente 

VOCE MASCHILE TERZA non ci sono i centri d’accoglienza non so stati c’è un ex caserma che non è ancora stata adibita 
per la sicurezza per la cosa 
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R: quelli c’erano prima me pare settecento, poi so stati slogati e siccome quando so andati via l’hanno rasa al suolo 
l’anno degradata adesso non è agibile e mi sembra che adesso non è agibile devono spendere cinquemila euro per 
ripristinarla e dicevano ma mo so due tre anni però ancora i lavori non so ancora iniziati 

R: ad esempio quando c’erano gli immigrati qua si porelli porelli per carità tutta gente che ha sofferto loro stavano qua 
e allo stato Italiano a noi la comunità europea dice che ci date i soldi non credo che li da tutti, loro stavano qua 
mangiavano bevevano dormivano, io avevo amici che andavano la a fargli le pulizie neanche il letto se facevano je 
dovevano fa il letto loro se mettevano al tavolo e loro gli servivano i vassoi e poi non è che prendevano i vassoi come 
quando noi andiamo dal McDonalds civilmente che lo prendi e lo vai a svotà poi passavano je svotavano i vassoi 
levavano la roba quando andavano nei bagni non te dico quello che c’era, bisognava servirli e riverirli, me pare che 
ogni due giorni je davano trenta venti euroo liquidi, ogni due tre giorni e poi schede telefoniche, glieli davano davvero , 
loro stava lì c’avevano televisioni c’avevano tutto poi dopo quando hanno svuotato questo centro d’accoglienza un po’ 
l’hanno rotto un po’ l’hanno usato adesso non è agibile c’hanno un gran costo per l’Italia capito, cosa che non lo fai per 
gli italiani , gli italiani che vivono nelle macchine nelle tende sfrattati vecchiette sfrattate senza pensione, invalidi per 
esempio io avevo un vicino di casa 250 euro di pensione al mese niente pagava 300 euro de affitto lui andava a pesca 
lui faceva il pescatore de professione andava con la barca buttava le coppe quello che e prendeva prendeva 

D: li prendeva però 

R: e sì per forza quando gli chiedevo quanti chili di pesce hai preso me diceva 300 euro non mi diceva il peso mi diceva 
il prezzo che ce faceva a me me interessava sape del pesce quanto ne aveva preso 

D: a proposito del lavoro dell’economia insomma c’ha avuto un impatto la crisi a RES-CM-C 

R: a RES-CM-C si tantissimo a RES-CM-C si 

D: c’è molta disoccupazione 

R: e beh RES-CM-C come RES-CM-C c’è n’è tantissima di disoccupazione è tutto fermo l’unica fabbrica che c’era a RES-
CM-C c’era l’Italcementi chiusa quella non c’è stanno più … c’è la Molinari quella che fa la sambuca però c’avrà venti 
dipendenti dentro la parte più grande ce l’ha vicino a Colleferro 

D: quella è aperta quella vicino a Colleferro 

R: si si quella è in produzione qui fanno anche qua fanno però molto di meno 

D: quindi comunque anche quella che mi dicevi dove lavoravi tu il cemento quella ha chiuso completamente 

R: si quella ha chiuso 

D: anche altri esercizi hanno chiuso nel tempo ci sono state de…. 

R: esercizi grandi non è che ce ne erano tante beh ditte metalmeccaniche magari che prima lavoravano stabilmente a 
RES-CM-C adesso lavorano sempre de meno 

D: quindi comunque insomma e…. 

R: e beh un po’ si l’edilizia ad esempio è tutta ferma anche i lavori pubblici so tutti fermi 

D: quindi anche fare il muratore non è facile come una volta 

R: adesso no adesso no anche perché ce stanno ritornando agli immigrati che non so immigrati quelli giù ma so quelli 
della Romania se tu fai un giro a RES-CM-C vedi tanti furgoni con lo scritto Roma…… magari io je chiedevo cinquecento 
tu je chiedi trecento tu lavori e io di RES-CM-C italiano non lavoro 

D: perché la se presentano direttamente allo smorzo cioè vanno direttamente dal proprietario cioè da chi da lavoro dal 
datore di lavoro e gli fanno un’offerta 

R: no vojo di loro te cercano poi dopo de che tu hai fatto un appartamento che hai risparmiato due o tre mila euro 
c’hai un amico che deve fa un appartamento te manda da lui capito 

D: quindi questa cosa 

R: noi per esempio con la cooperativa che che c’abbiamo noi lavoriamo molto molto molto poco e quando lavoriamo 
dobbiamo lavorare con i prezzi bassi lavorando con i prezzi bassi neanche la mesata ce esce 

D: siete tutti italiani quelli che lavorate per la Multiservizi 

R: si 

D: quindi avete dovuto ribassare... 
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R: a cinquant’anni abbiamo dovuto comincia ad anda fa il muratore su i ponteggi io non c’ero mai andato prima facevo 
un lavoro molto più tranquillo 

D: e i prezzi mi dicevi avete dovuto abbassare il prezzi 

R: e beh sì un po’ si seno non li prendi i lavori abbassando i prezzi ce rientri poco 

VOCE MASCHILE TERZA: Anche perché è un peccato anche perché lui con il lavoro che faceva prima c’aveva una sacco 
de specialità tra patentini… perché quando fai un lavoro molto professionale lui ha acquisito delle esperienze anche a 
livello de corsi no 

R, no quelli li ho fatti dopo 

VOCE MASCHILE TERZA però poi alla fine te trovi a cinquant’anni senza lavoro devi andà a cerca a ricomincia’ a fa 
un’altra vita un altro tipo di lavoro 

R: non te prende nessuno a cinquant’anni non te prende nessuno tu lo prenderesti uno de cinquant’anni se c’avevi 
un’attività o prenderesti mai uno de cinquant’anni a me no che uno de cinquant’anni nono è un meccanico 

D: cioè molto specializzato 

R: specializzatissimo che magari tu vuoi compra un’officina e questo magari è bravissimo è un fenomeno però per 
esempio un autista un gruista uno che lavora coi muletti coi sollevatori con la gru tu non lo prenderesti dici io prendo 
quello de trenta che è più sveglio 

VOCE MASCHILE TERZA che per tutta la vita lo porti avanti ai capito è un peccato perché un bagaglio di esperienza 
lavorativa che potrebbe essere sfruttata diversamente invece de ricomincia a fa un lavoro che non ha mi fatto ma 
questo è per tante categorie no 

R: e si adesso proprio i cinquanta che rimangono disoccupati 

VOCE MASCHILE TERZA rimangano a spasso perché chiudono le aziende chiudono 

R: io na vorta lavoravo a l’Italcementi e poi come secondo lavoro andavo a fa con altro amico a mondo convenienza lo 
conosci conoscevamo bene il proprietario quando proprio non era ancora mondo convenienza quando proprio che 
c’ha aveva due negozi era diciamo ci parlavamo benissimo parlando ci ha comprato un furgone abbiamo cominciato a 
fa e consegne e c’abbiamo lavorato dodici anni come secondo lavoro poi abbiamo comprato un secondo furgone 
abbiamo messo anche degli operai a lavora poi se semo stufati perché due lavori non li poi fa e abbiamo lasciato sta 
adesso che siamo rimasti perché eravamo tutti e due all’Italcementi alla fabbrica lavoravamo semo andati su ed è 
cambiato un po’ cose pure li con lui non ce poi più parla oppure che parli e te dice parla con il direttore il direttore 
siccome lo conoscevamo anzi il presidente della cooperativa appena c’hai visto ciao ciao come va come non va ma 
com’è da ste parti , perché volevamo inizia lavorà, e che sete scemi c’ha detto che a cinquant’anni volete fa il lavoro dei 
mobili , beh noi ce la famo non c’ha preso perché non ce la facciamo più lui preferisce prende quelli de venticinque 
trent’anni trentacinque a cinquant’anni anche se c’avevamo un sacco esperienza non ce la fai più giustamente il fisico 
non è più quello che c’avevi a trent’anni anche se c’è la fantasia però lo avremmo fatto pero 

D: è un discorso proprio 

R: d’età 

D: e invece dove si riesce a lavorare di più come multiservizi 

R: qualche piccola ristrutturazione qualche appartamento pittura pavimenti ma una multiservizi, una piccola ditta per 
esempio di due tre persone fa questi piccoli lavori potersi che vai avanti una multi servizi con diciassette soci lavoratori 
che lavorano tutti non ce vai avanti perché diciassette persone dovresti guadagnà quaranta cinquemila euro al mese 
per prendere la mesata per accantonare tredicesima quattordicesima la liquidazione noi non ce riuscimo a fa 
quarantacinque euro al mese 

VOCE MASCHILE TERZA: perché non c’è proprio lavoro poi la gente tende a risparmia andà con le aziende magari 
quelle che lavorano a nero perché non c’è il soldo quello si qua c’è tanta qualità la ditta però mancando il soldo uno 
cerca di risolvere le cose alla bene e meglio, no? 

R: e beh si quando lavori in tanti poi prende pure un lavoro da ventimila euro noi per esempio stiamo a fa un lavoro de 
ventimila euro so due mesi che stiamo li … 

VOCE MASCHILE TERZA: fatte di quanto che stipendio ha preso 
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R: … poco duecentocinquanta euro, perché siccome siamo tutti uguali allora abbiamo deciso, anzi no quattrocento 
abbiamo deciso de prende tutti uguali allora quando ce stanno i soldi spartiamo in parti uguali però c’è poco da sparti 
quando non ce stanno i soldi in cassa 

D: e siete la hai detto quanti siete 

R: diciassette sarà pure il numero che porta prima prima eravamo venti era pure peggio poi tre se ne so andati i via 

D: quindi fate una distribuzione equa per il fatto che avete tutti le stesse competenze 

R: adesso si si beh no per legge abbiamo dovuto fa dei preposti dei capiturno perché per legge devi farli non è che poi 
esse tutti specializzati o tutti manovali due specializzati un coordinatore un responsabile dei lavori lo devi fa per forza 
però le paghe le prendiamo tutti uguali 

D: ma tu sei nella cosa che mansioni hai nella multiservizi 

R: e… diciamo capo squadra però prendo uguale a quell’altri 

D: però hai più responsabilità 

R: si diciamo de si lo sai che è che li siamo tutti grandi ci conosciamo tutti quando facciamo le cose sappiamo tutti 
quello che dobbiamo fa io non devo di niente a nessuno si posso di famo facciamo qua facciamo la facciamo tutti 
quanti perché ormai sappiamo tutti quanti quello che dobbiamo fa se viene qualcuno magari un po’ più de 
responsabilità ma minima quanto [incomprensibile] alla NOME INDUSTRIA li facevo il capo turno allora c’avevi la paga 
più alta c’avevi tutto c’avevi tante li c’avevi tante responsabilità che se faceva male l’operaio li eri più responsabile avevi 
più responsabilità dovevi fa le cose fatte più qui ho dovevi di a qualcuno quello che doveva fa perché senza le tue 
disposizioni magari non lo faceva dovevi di per forza magari scritte se no non poteva farle capito però era la prassi 

D: senti per il futuro che tipo di speranze hai 

R: ma no è vedo tanto bone non te dico nere però grigio scuro a meno che non trovo qualche altro lavoro vediamo 

D: la svolta quale può essere per il cambiamento 

R: la svolta guarda tocca spera…... vedi noi quando siamo usciti dalla NOME INDUSTRIA Regione Lazio comune de RES-
CM-C rappresentata dal sindaco e sindacati avevamo fatto un accordo che finiti gli ammortizzatori sociali noi 
dovevamo essere ricollocati perché era un praticamente Italcementi era un privato che magari anche lui aveva fatto 
tanti favori tante cose, questo accordo prevedeva che noi finiti gli ammortizzatori sociali gradualmente dovevamo 
essere inseriti nella multiservizi del comune e so successe un po’ di cose sempre un po’ che ce so andati sempre contro 
praticamente quando c’era un sindaco diciamo era di destra e noi stavamo aspettando che lui ce inserisse siccome 
c’erano imminenti le votazioni questo sindaco di destra in questa multi servizi buttava dentro assumeva in questa 
multiservizi e che erano tutti voti a favore suo quando dopo tre quattro mesi c’erano le votazioni assumeva assumeva 
assumeva assumeva e no li aspettavamo. Non ve preoccupate voi state ancora facendogli ammortizzatori sociali finiti vi 
assumo pure a voi noi facevamo gli ammortizzatori sociali che stavamo al tribunale perciò eravamo preoccupati però 
aspettiamo aspettiamo quando il sindaco ha finito il mandato ci sono state le votazioni e c’era il sindaco di sinistra era 
andato su il sindaco di sinistra e che ce diceva non ve preoccupate non ve preoccupate appena che vado su ve assumo 
io quando è andato su ha detto che è un disastro questo doveva essece per duecento persone la multiservizi adesso ce 
ne stanno quattrocento e io per adesso non ve posso assume non posso farlo e poi è passato sei mesi poi però c’hanno 
sempre detto e poi so finiti gli ammortizzatori sociali e non poteva assumerci perché era in deficit poi è passato sei 
mesi sette mesi un anno ha cominciato a di va be cominciamo ad assume qualcuno appena che aveva mezzo assunto 
qualcuno per due mesi è decaduto lo hanno sfiduciato ed e caduto, caduto lui non ci hanno più sistemato ci so state le 
votazioni si è ricandidato con un altra coalizione non ve preoccupate che appena vado su e lì la sfortuna Ha voluto che 
sono andati su i Cinque Stelle 

D: che è l’attuale … 

R: che è l’attuale i Cinque Stelle non fanno per non sbagliare se io non faccio non sbaglio, capito quello penso che sia il 
segreto che pensano di esse però non fanno e sicuramente non sbagliano vojo di se tu devi fa ‘na cosa e non la fai di 
sicuro non sbagli e così stanno a fa loro 

D: quindi hanno hanno tenuta ferma la cosa 

R: è tutto fermo perché non t’assumono tocca sperà che fra due anni quella è solo la speranza non so se c’arriverò fra 
due anni quando decadono questi qui riassumono un altro sindaco dice si voi c’avete diritto perché l’accordo c’era, loro 
l’accordo ha detto io l’accordo non me lo posso permette e non ve posso assume e magari erano già quattro cinque 
anni che stavamo la invece 

D: va bene va bene grazie.   



SDP-149 

 

11 

 

MEMO 

Mi incontro con l’intervistato in un bar vicino al lungo mare di RES-CM-C. L’intervistato è un uomo di 50 anni con i 
capelli brizzolati e la pelle abbronzata. Appare ben disposto all’intervista. Sorride quando gli viene spiegato che 
nell’intervista dovrà semplicemente raccontarsi. Evidentemente non è abituato a questo tipo di incontro nella vita di 
tutti i giorni. Racconta la sua vita con un fare rilassato. Dimostra di voler raccontare molte cose e di avere tante cose da 
dire soprattutto sulla sua vita passata. Ha un accento marcatamente romanesco. Durante l’intervista si prepara 
qualche sigaretta e le fuma cercando tenere il filo del discorso.  


